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ALEXANDRA KLEEMAN Oggi con il Circolo dei lettori al castello

“La mia California e le scelte personali
che cambiano il destino del mondo”

stasera con regista e produttore

“Il valore della sconfitta”
A Villadossola il film
presentato a Venezia

MARIA PAOLA ARBEIA

NOVARA

«O
ccasione 
imperdibi-
le. Un’inau-
gurazione 

che resterà nella storia del 
Festival Cantelli e nella me-
moria di chi ci sarà. Il reci-
tal-racconto di Piero Rattali-
no e Ilia Kim è quanto di me-
glio  potevamo  sperare  di  
proporvi in apertura della 
stagione»: per gli Amici del-
la musica è il presidente Et-
tore Borri ad annunciare il 
ritorno «del più illustre stu-
dioso italiano di storia e in-
terpretazione  pianistica,  
docente a  livello mondia-

le». Rattalino sarà il narrato-
re, Ilia Kim ai tasti l’interpre-
te: insieme sono un esem-
pio di talento, passione, affi-
nità,  tecnica.  L’appunta-
mento è lunedì alle 21 al 
conservatorio Cantelli  per 
«Eros e Thanatos nella vita 
di Schumann». «Un recital 
come dramma ma con tan-
te sfumature» concordano 
Borri e Rattalino: «Un viag-
gio nelle emozioni e nell’a-
nimo dei  compositori  per  
scoprire da dove sono scatu-
riti i loro capolavori».

Lunedì si seguirà «un pre-
ciso  percorso  sentimenta-
le»  con brani  da  Papillon  
op.2,  Pezzi  fantastici  op.  
12, Fantasia op.17 di Schu-
mann e l’intera, splendida, 
Sonata in fa minore op.5 di 

Brahms.  Rattalino:  «Stia-
mo affrontando questa sta-
gione con  soddisfazioni  e  
impegno.  Questo  recital  
non è una conferenza-con-
certo ma molto di più: rac-
conto e musica ci portano 
nello stato emotivo dell’au-
tore  quando  componeva.  
Al centro le vicende senti-
mentali  di  Robert  Schu-
mann, amori appassionati 
e drammatici che ne segna-
rono la vita. Abbiamo impie-
gato molto tempo Ilia ed io 
per mettere tutto a punto. 
Desideriamo che il pubbli-
co possa non solo ammirare 
l’eterno ma il quotidiano da 
cui è nata la musica: ci calia-
mo  nello  stato  d’animo  
dell’autore.  C’è un fattore 
scientifico,  ci  sono  senti-

mento e pensiero. L’emozio-
ne è la risposta del nostro 
corpo,  non  dominabile  o  
programmabile».

Sui giovani pianisti  e la 
formazione:  «Per  essere  
concertisti oggi occorre di-
dattica specifica e la speri-
mentiamo.  Sto  scrivendo  
un nuovo manualetto, pro-
prio così, per l’educazione 
del  pianista  dilettante».  Il  
pianismo oggi in Italia e nel 
mondo: «Perde terreno. Il 
mondo  cambia  profonda-
mente e rapidamente, ve-
diamo  la  geopolitica,  c’è  
caos. Ricordo però una fra-
se di Giuseppe Sinopoli: “Io 
so che quando alzo la bac-
chetta scateno il caos e so 
che devo governarlo”». —
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Il Risorgimento è un periodo 
storico poco conosciuto nel 
dettaglio, forse anche bistrat-
tato, sicuramente da appro-
fondire. Lo farà - a modo suo - 
il noto giornalista e scrittore 
Bruno  Gambarotta  domani  
alle 17 al castello con l’asso-
ciazione Amici del parco del-
la battaglia che lo scorso an-
no lo aveva invitato all’inau-
gurazione  dell’Exporisorgi-
mento allestito in un’ala del 
complesso di piazza Martiri. 
L’iniziativa è aperta a tutti: 
l’ingresso è libero.

L’incontro di domani si inti-
tola  «Risorgimento:  culto,  
cronaca e interpretazione» e 
punta a mettere in fila in un 
ragionamento ampio la mitiz-
zazione che si è fatta di quel 
momento storico dopo l’Uni-
tà d’Italia e fino al Ventennio 
fascista, i fatti analizzati nel 
loro contesto e la rilettura del-
le  diverse  idee che  si  sono 
create riguardo questo perio-
do a partire dalla metà del 
‘900. «Gambarotta vuole of-
frire in modo simpatico le sue 
riflessioni insieme a letture 
da diversi testi e a tanti aned-
doti colti sfogliando migliaia 
di pagine - sottolineano gli or-
ganizzatori - e lo fa al pubbli-
co di una città che, volente o 
nolente, al centro del Risorgi-
mento ci è finita».

L’iniziativa  rientra  nella  
raccolta di fondi per il proget-
to «Un Museo risorgimentale 
4.0» sostenuto da Fondazio-
ne  Comunità  del  Novarese  
onlus. In particolare il piano 
per promuovere l’allestimen-
to, che in via ancora tempora-
nea è al castello, prevede mi-
gliorie dal punto di vista illu-
mino-tecnico e artistico, un’e-
sposizione con interventi di 
realtà virtuale, da realizzare 
anche in partnership con altri 
musei piemontesi e lombar-
di, un sito, campagne di co-
municazione maggiore aper-
tura al pubblico. B. C. —
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Piero Rattalino e Ilia Kim lunedì alle 21 inaugurano al conservatorio il 42° Festival Cantelli

“Le emozioni dei grandi compositori
sono rivelate dal racconto al piano”

stasera alle 20,30 e domenica alle 16

Le convenienze ed inconvenienze teatrali
l’opera buffa di Donizetti debutta al Coccia

SC&S

Sul palco oggi 
c’è anche Fran-
cesco Pellicini, 
ex componente 
dei Legnanesi

Cannobio, alle 21 al Nuovo c’è lo spettacolo “Leggere il territorio” con testi di Chiara e Svampa
l’attore Francesco Pellicini: “Valorizziamo il Verbano avvicinando la gente alla cultura”

Teatro-canzone e poesie
insieme raccontano il lago

BARBARA COTTAVOZ

NOVARA

N
on esita a demolire 
un luogo mitico co-
me  la  California  
per lanciare un al-

larme sul clima e il nostro mo-
do di vivere: oggi alle 18 al ca-
stello  c’è  Alexandra  Klee-
man,  scrittrice  americana  
ospite del Circolo dei lettori 
con «Qualcosa di nuovo sot-

to il sole» e forse non è una 
buona notizia.
Nell’immaginario collettivo 
la California è il luogo dei so-
gni: nel suo libro non pro-
prio così…
«Ho vissuto a Los Angeles da
bambina e sono sempre stata
affascinata da questo luogo
con tante contraddizioni: un
desertoincuisicoltiva,unpo-
sto così noto da essere esso
stesso una celebrità. Qui i so-
gni si realizzano e si distrug-
gono: ambientazione perfet-

ta per un romanzo sulle con-
seguenzedellescelte».
Cominciamo  dall’ambien-
te: s’immagina così il futuro 
e quanto è lontano o vicino?
«Ho iniziato a descrivere un
mondo al limite dell'immagi-
nabile - acqua sintetica, in-
cendicostanti,moltodistopi-
co - mamentre scrivevo quel-
larealtàimmaginatadiventa-
va visibile intorno a me.
Quando ho finito, stavano
bruciando tre dei più grandi
incendi della storia del mio

Statoeilcieloerasempreros-
so, l’aria pungeva gli occhi.
Alcune delle cose immagina-
testannogiàdiventandonor-
mali nell’Ovest americano,
anchese l'acqua sintetica che

bevonoimiei personaggi for-
tunatamente rimane una
miacreazione».
Chi  è  Patrik,  il  protagoni-
sta?
«Un uomo spinto dal sogno
americanodimigliorarela vi-
ta. È un sentimento in cui mi
identifico: non ci si trasferi-
sce a New York per diventare
una scrittrice, come ho fatto
io,senza essere unpo’ sogna-
tori. Ma per me la domanda
è: questi sogni sono applica-
bili al futuro che sta arrivan-
do o sono di un mondo vec-
chio? Quali nuovi sogni do-
vremmoavere?».
Il personaggio con cui lui si 
incontra-scontra è una teen 
star, Cassidy: cosa ha volu-
to rappresentare in lei?
«Mi sono divertita molto a
scrivereCassidy:agisceinba-

se a molti dei suoi peggiori
impulsi che io mi ritrovo a re-
primere continuamente, es-
sendomoltoeducata».
Che cosa significa la loro im-
probabile amicizia?
«Anche nelle crisi non dob-
biamo rinunciare alla nostra
capacità di essere premuro-
si; anzi, in quei casi può esse-
re uno dei pochi modi rima-
stiper esprimerenoistessi».
Della  letteratura  italiana  
chi apprezza in particolare?
«Amo scrittori come Claudia
Durastanti,Francesco Pacifi-
co, Francesca Manfredi. Vo-
glio migliorare il mio italia-
no per scoprirli in lingua ori-
ginale: riesco a farlo molto
lentamente ma mi sembra
più di decifrare un codice
chedi leggere!». —
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La bellezza come slancio per trovare passione nello studio e 
rendere piacevoli gli ambienti scolastici: l’istituto Ferrini di 
Verbania investe sull’arte. Non solo in auditorium si susse-
guono mostre aperte al pubblico, ma un’opera è rimasta dal 
settembre 2021: è la grande tela de «L’uccisione dei figli di 
Niobe» attribuita a Francesco Nenci, pittore toscano vissuto 
tra ‘700 e ‘800. «Prima il quadro era conservato alla galleria 
Big di Pallanza - dice il dirigente scolastico Nadia Tantardini 
-, e c’è voluto coraggio da parte dell’associazione Amalago a 
esporre un’opera di tale valore a scuola». Il Ferrini però vuole 
alzare ancora l’asticella: «Sogniamo che rimanga in modo 
permanente ad accompagnare la quotidianità dei ragazzi» di-
ce la preside e perciò viene lanciata una sottoscrizione con ap-
pello «a chiunque ha a cuore la scuola e le nuove generazio-
ni» affinché si possa acquistare. Oggi alle 11 in istituto il dipin-
to viene presentato dall’esperta Liletta Fornasari. B. AR. —

Stasera alle 20,30 debutta 
al Coccia «Le convenienze 
ed inconvenienze teatrali» 
di Donizetti; replica dome-
nica alle 16. La regia è di Re-
nato Bonajuto, per la Filar-
monica Italiana c’è il diret-
tore Giovanni  Di  Stefano,  
aiuto regista è Daniele Pi-
scopo. Anche la  direttrice 
artistica Corinne Baroni sa-
rà in scena «in una parte pic-
cola ma conta che tutta l’o-
pera sarà una gran sorpre-

sa godibilissima, teatro nel 
teatro». La drammaturgia è 
di Alberto Mattioli.  La co-
produzione è con il Munici-
pale di Piacenza e l’Opera 
Giocosa di Savona. Di Stefa-
no:  «Questa  opera  buffa,  
con impianto metateatrale 
e satirico, ben si presta a es-
sere trasposta nella contem-
poraneità e succede grazie 
a Mattioli». Per Corilla c’è 
Carolina Lippo,  Procolo è  
Paolo  Ingrasciotta,  per  

Mamma Agata - una delle 
sorprese - il baritono Simo-
ne Alberghini, poi Leonora 
Tess per Luigia, per Doro-
tea Lorrie Garcia; Didier Pie-
ri per Guglielmo, Biscroma 
Strappaviscere-Andrea Vin-
cenzo Bonsignore, Prospe-
ro Salsapariglia è Stefano 
Marchisio, l’Impresario Da-
rio Giorgelè, l’Ispettore del 
Teatro Juliusz Loranzi. Il co-
ro è diretto da Yirui Weng, 
scene di Danilo Coppola, co-
stumi di  Artemio Tabassi,  
coreografie di Riccardo Bu-
scarini, riprese da Giuliano 
De Luca, e il Romae Capital 
Ballet.  Dettagli:  online  e  
0321-233200. M. P. A. —

BEATRICE ARCHESSO

CANNOBIO

L
eggere  il  territorio»  
con il teatro-canzone 
e la letteratura, ovve-
ro con le parole di chi 

il Lago Maggiore lo ha amato 
tanto da  renderlo presente  
nei suoi scritti. Dalla sponda 
lombarda approda stasera al-
le 21 al teatro Nuovo di Can-
nobio uno spettacolo musica-
le che fa perno su autori quali 
Piero Chiara, Vittorio Sereni, 
Andrea Vitali - tutti accomu-
nati dall’acqua dolce, da Lui-
no a Bellano - ma anche Gior-
gio  Gaber,  Alfredo  Salvi  e  
Francesco Pellicini (quest’ul-
timo, ex Legnanesi, sarà an-
che in scena).

Progetto nato a Luino
La proposta di oggi, ingresso 
libero, è curata da allievi del 
corso di lettura teatrale con-
divisa «Archivi Piero Chiara 
e Vittorio Sereni» di Luino e 
fa parte del progetto «Libro-
Festival, leggere emozioni». 
Il «teatro-canzone-letteratu-
ra» di stasera è dedicato ad 
autori del territorio tramite 
la recitazione di  racconti  e 

poesie accompagnati da sot-
tofondi musicali e canzoni a 
tema interpretati da Matteo 
Carassini  (insegnante  del  
corso e attore della Radiotele-
visione svizzera oltre che sto-
rico cantante del gruppo Tre-
ni in corsa che fa da spalla a 
Van de Sfroos, uno che il lago 
lo canta) e Max Peroni, can-

tautore e storica spalla di Pel-
licini. Con loro sul palco di 
Cannobio Luigi Piana, Tho-
mas Graziani, Manuela Car-
boni, Cristina Barozzi, Lara 
Goglia, Rozeta Cilotaj, Sofia 
Mariotti.

«L’idea dell’omaggio al ter-
ritorio - rimarca Pellicini - è 
prevalente: con Fondazione 

Cariplo, che sostiene il pro-
getto, ci eravamo domandati 
come valorizzarlo e al tempo 
stesso avvicinare più perso-
ne alla lettura. Abbiamo indi-
viduato lo strumento vincen-
te nel teatro, che è innanzitut-
to scrittura. L’approccio ini-
ziale è a un libro di autori del 
lago, più e meno famosi, da 
cui abbiamo estrapolato con-
tenuti per lo spettacolo. Io ad 
esempio parlerò stasera an-
che di Nanni Svampa, che di 
Cannobio era originario».

ll primo degli «Incontri»
L’ingresso è libero. «Leggere 
il territorio» è il primo della 
serie di «Incontri» organizza-
ti dal Comune di Cannobio 
nell’ambito  della  stagione  
cultural. Rimane ancorato al 
territorio  anche  l’appunta-
mento del 15 dicembre dedi-
cato a Traffiume in program-
ma a palazzo Parasi; poi il 21 
gennaio a teatro c’è la proie-
zione del film «A riveder le 
stelle» di Emanuele Caruso 
girato  in  Valgrande,  il  18  
marzo l’incontro con l’astro-
nauta Umberto Guidoni e il 
20 aprile «Storiche famiglie 
cannobiesi» con l’archivista 
Sergio Monferrini. —
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Regista, produttore e compo-
sitore della colonna sonora 
saranno stasera in sala al tea-
tro La Fabbrica di Villadosso-
la  per  la  proiezione  alle  
20,45 del film «Hoganbiiki - 
Il valore della sconfitta» pre-
sentato a settembre al 79° fe-
stival del cinema di Venezia. 
Nel cast c’è pure Manuela Ar-
curi. Alla proiezione-evento 
di stasera in Ossola ci sono 
Enzo Dino (il regista), Elena 
Rotari (la produttrice) e Al-
berto Masoni, che ha compo-
sto le musiche. È anche un’i-
niziativa benefica perché il ri-
cavato (base offerta 8 euro) 
verrà devoluto all’associazio-
ne Ossola amica dell’Ugi, l’U-
nione genitori italiani che so-
stiene i bambini malati negli 
ospedali, in particolare al Re-
gina Margherita di Torino.

Riflessione sull’adolescenza
La pellicola - consigliata a un 
pubblico dai 12 anni in su - af-
fronta il tema dell’adolescen-

za, il periodo della ribellione 
e  dell’incertezza  calata  in  
una società come l’attuale os-
sessionata  dal  concetto  di  
vincere  ed  essere  vincenti.  
La scuola diventa banco di 
prova per confrontarsi con al-
tri valori e luogo che aiuta a 
dare un senso a quelle che so-
no le sconfitte. 

Il regista, il torinese Enzo 
Dino, 37 anni, è a capo di una 
produzione  giovane  e  che  
guarda come prerogativa i te-
mi delle nuove generazioni. 
Attore oltre che sceneggiato-
re, la svolta da regista è arri-
vata nel 2017 con il primo 
lungometraggio «La stanza 
del sorriso» con Caterina Ver-
tova, Stewart Arnold, Elena 
Rotari e Robin Morf, pluri-
premiato anche a livello in-
ternazionale. «Hoganbiiki Il 
valore  della  sconfitta»  è  il  
suo terzo film, che Dino ha 
scritto oltre che diretto e in-
terpretato. B. AR. —
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VERBANIA

«Come semi del tuo amore. Carce-
re: ombre luci speranze» è l’iniziati-
va in programma stasera alle 21 
nella chiesa di San Leonardo a Pal-
lanza organizzata dalle associazio-
ni Camminare insieme e degli ex in-
segnanti dell’istituto Cobianchi: si 
esibisce il coro La Girafa di Verba-
nia (foto) mentre Olivia Curti cura 
alcune letture. Nel corso della sera-
ta vengono anche ricordati personaggi attivi 
nel panorama sociale e culturale verbanese co-
me don Donato Paracchini e Franco Bozzuto. 
Al termine rinfresco. Le offerte andranno all’as-
sociazione Camminare insieme. B. AR. —

Alexandra Kleeman

L’INTERVISTA

«La rivolta del verde. Nature e rovi-
ne a Torino» è il libro dell’antropo-
loga Lucilla Barchetta (foto) che 
viene presentato dall’autrice nella 
chiacchierata di stasera alle 21 a 
Villa  Simonetta  a  Verbania  
nell’ambito del FestivalPost di Let-
terAltura.  Nell’incontro  in  pro-
gramma a Intra si racconta l’altra 
faccia del verde urbano: luoghi ab-
bandonati o rovine industriali che nascondono 
una biodiversità vegetale o faunistica inaspet-
tata e creano in città micro habitat selvaggi 
che sfuggono all’urbanizzazione. L’ingresso è 
libero. B. AR. —

Si parla di mondo e cultura walser 
oggi alle 17 a Villa Giulia a Pallan-
za con il pomeriggio organizzato 
dalla Società Dante Alighieri del 
Vco: ospiti sono la poetessa wal-
ser formazzina Anna Bacher (fo-
to) e l’ornavassese Brunella Sca-
mardi. Alle 20,45 di stasera alla 
Soms di Domodossola (via Teatro 
1) invece c’è l’appuntamento dal 
tema «La grande occasione - Realizza i tuoi 
sogni» con Luca Faretta dedicato al raggiun-
gimento e  alla  realizzazione degli  obiettivi  
personali: verrà spiegata una strategia su mi-
sura per ogni partecipante. B. AR. —

«Leggimi d’amore» è il recital in 
scena stasera alle 21 allo Spazio 
Sant’Anna di Verbania (ingresso li-
bero) con gli attori Luisella Sala e 
Alessandro Marchetti, la cantante 
Domitilla Melloni e Romano Ricca 
alle  tastiere.  Sul  filo  conduttore  
dell’amore si ricordano, con lettu-
re, gli scrittori Raffaele La Capria, 
Dino Buzzati  e  Goffredo  Parise.  
Tra i testi si inseriscono canzoni napoletane 
come «I’ te vurria vasà» e una scena teatrale 
tratta da «La badante» di Luisella Sala, vinci-
trice del premio «Società italiana autori dram-
matici» nel 2005. B. AR. —

Verbania

«Carcere: ombre, luci e speranze»
ricordi e canti con il coro La Girafa

Band e solisti sui palchi. Alle 21,30 al Glamour di San Maurizio il duo 
Les 2 Clochardes; alle 22 al Gallé di Galliate la Super Smile Band (fo-
to); al Trenta2 di Pombia la Dana Soul Band con Daniela Venditti. Al 
Big Lebowski a Novara party alternativo dalle 22 con i dj Stella, Kant 
e Pier 242. FabiOrtu Gang è alla Cueva di Casalbeltrame. Al Pheno-
menon di Fontaneto alle 23 tributo ai Muse con i Drones. M. C. —

novara

Il Risorgimento
nell’originale
lezione
di Gambarotta

IL COLLOQUIO

Eros e Thanatos
nella vita di Schumann
poi l’imponente sonata

di Brahms

Tela del 1800 all’istituto superiore

Torna a Novara
il più illustre studioso

di interpretazione
e di storia dei tasti

L’AGENDA

Verbania

Il verde tra le rovine industriali
nel libro dell’antropologa Barchetta

Verbania

La Società Dante porta a Villa Giulia
poesie e storie dal mondo walser

Verbania

«Leggimi d’amore» a Sant’Anna
con la coppia di attori Sala-Marchetti

Piero Rattalino
e Ilia Kim
si esibiscono
in un’inedita
formula

SOCIETÀ
CULTURA &
SPETTACOLI

Band e dj protagonisti in città e provincia

MARCELLO GIORDANI

«Enigma Caravaggio» è lo spettacolo di sta-
sera al Teatro delle Selve alle 21 nella sala 
degli Scalpellini a San Maurizio d’Opaglio. 
Prodotto da Progetto Zoran, è scritto e diret-
to da Marco Ivaldi, sul palco Chiara Cardea 
e Silvia Mercuriati, scene di Eleonora Diana, 
fonica e illuminotecnica di Loris Spanu, mu-
siche di Roger Subirana Mata. «A distanza 

di 400 anni la morte Caravaggio, - ricorda il 
direttore artistico della rassegna, Franco Ac-
quaviva - è questione ancora aperta. Qual 
era il vero messaggio nei dipinti? Questo 
spettacolo interattivo, multimediale è una 
crime story che porta direttamente il pubbli-
co ad indagare la morte del pittore, ripercor-
rendone gli spostamenti, in particolare que-

gli degli ultimi anni di vita. La narrazione 
analizza le figure a lui vicino, le sue muse, i 
suoi dipinti, attraverso una carrellata di più 
di 40 opere e documenti originali mostrati 
durante lo svolgimento dello spettacolo». Bi-
glietto a 13 euro a partire dalle 20 e su Viva-
ticket. Prenotazioni: 339-3117032 o all’indi-
rizzo mail anna@teatrodelleselve.it. —

“Enigma Caravaggio”
è multimediale

a San Maurizio d’Opaglio

L’EVENTO
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